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PREMESSA ED OBIETTIVI 

Il committente OBIETTIVO CASA S.r.l., ha incaricato la ns Società di redigere il presente 

report per valutare la rimozione del vincolo idraulico dell’impluvio interessante l’area in oggetto 

al fine di prevedere la realizzazione di un attraversamento all’interno di terreni appartenenti 

alla stessa proprietà, presenti su entrambe le sponde del valletto. 

Il sito ricade all’interno del territorio comunale di Carlazzo (CO), in fregio alla via Cadreglio 

(individuato dai mappali n. 80 – 81- 82 – 83; Fig. 01 e 11). 

 

Pertanto, a seguito del presente studio, si richiede lo stralcio dell’asta idrografica denominata 

nel Reticolo Idrico Minore redatto dalla Comunità Montana Alpi Lepontine “UUU” in Valle di 

Cadreglio, al fine di consentirne l’attraversamento, mediante riprofilatura della porzione di 

monte del valletto interessato. 

ELENCO E SINTESI ATTIVITA’ SVOLTE 

In sito: 

- prelievo di n.1 campione CLZ_1 effettuato in uno sbancamento esistente a monte 

dell’impluvio; 

- rilievo geologico-geomorfologico volto a definire i principali fattori di influenza sul 

deflusso delle acque superficiali; 

- rilievo topografico mediante teodolite, al fine di rilevare la geometria dell’impluvio, 

attraverso la produzione di una sezione longitudinale e due sezioni trasversali. 

 

In laboratorio: 

- analisi granulometrica sul campione CLZ_1 secondo la normativa ASTM D422-63 

(02),da cui si evince una granulometria corrispondente a ghiaia argillosa e/o limosa 

debolmente sabbiosa (classificazioni AGI (1977-1994 – CP 2001 (1957) e UNI (10006 -

2002));  

- stima valore di permeabilità: in base ai risultati ottenuti dalla analisi granulometrica è 

stato possibile stimare, tramite elaborazione software (KGRANULO.BAS, ver1 – 2000, 

ver3 – 2010), il valore di permeabilità per il campione CLZ_1 a partire dai dati relativi 

alle analisi granulometriche effettuate presso il laboratorio della società scrivente. 
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INQUADRAMENTO GEOLOGICO – STRUTTURALE 

Nel territorio comunale di Carlazzo, si individuano un substrato roccioso, costituito da 

basamento metamorfico e rocce sedimentarie, e depositi superficiali. 

 

SUBSTRATO ROCCIOSO 

• Micascisti (Paleozoico) 
• Dolomia principale (Norico) 
• Calcare di Zorzino (Norico) 

 

DEPOSITI SUPERFICIALI 

• Alluvioni attuali 
• Detrito di versante 
• Deposito di conoide alluvionale 
• Deposito lacustre 
• Depositi eluviali 
• Depositi glaciali 

 
Nell’area in esame affiora (Tav. 02), sporadicamente,il Calcare di Zorzino, parzialmente 

coperto da detrito di versante e depositi alluvionali recenti (Fig. 2), di cui si riporta una breve 

descrizione litologica e delle caratteristiche geotecniche. 

 

- CALCARE DI ZORZINO (Norico) 

Calcari di colore grigio chiaro, di spessore variabile tra 4 cm e 80 cm. 

γt= 2.5/2.6 t/m3   
Ф=35°-46°   RQD=40-80 

 

 

- DEPOSITI ALLUVIONALI RECENTI 

Depositi sciolti, costituiti da ciottoli e ghiaie sabbiose con frammenti lapidei provenienti dai 

depositi glaciali. Lo spessore risulta per lo più molto esiguo. 

γt= 1.7/2.0 t/m3   
Ф=30°-35° 

 

- DEPOSITI DI VERSANTE 

Formati da clasti grossolani, con dimensione da centimetriche a decimentriche, con scarsa 

presenza di matrice. Sono derivati dai processi gravitativi che interessano i versanti 

soprastanti. 

γt= 1.8/2.0 t/m3   
Ф=30°-35° 
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In cui: 

 γt  Peso di volume 

 Ф  Angolo di attrito 

 RQD  Rock Quality Designation 

 

INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO DELL’AREA 

L’area di indagine è formata da un impluvio con profilo di fondo a forte pendenza (tra 25,6% e 

38,5% medio del tratto conclusivo) che si sviluppa da quota 332.00 m e 288.49 m s.l.m., la cui 

sinistra idrografica è caratterizzata da prato con almeno quattro ordini di terrazzi impostati su 

depositi glaciali e/o fluvioglaciali, mentre la destra idrografica è terrazzata con muretti a secco 

e impostata su depositi di versante misti a depositi glaciali, di spessore metrico con locali 

evidenze di roccia subaffiorante. 

L’area in esame non presenta significativi fenomeni franosi attivi e/o quiescenti, oltre a 

circoscritti e limitati crolli in concomitanza dei muretti a secco. 

I depositi sono prevalentemente costituiti da coltri eluviali di detrito di versante indifferenziato, 

e da depositi glaciali in destra idrografica. 

L’analisi granulometrica classifica il terreno come ghiaia argillosa e/o limosa debolmente 

sabbiosa.  

La litologia dei grani è prevalentemente carbonatica, indicante una provenienza intrabacinale. 

Il fondo dell’impluvio , come si evince dalla documentazione fotografica, è ricoperto da depositi 

colluviali e, subordinatamente, da detrito roccioso, con locali affioramenti subverticali e con 

direzione E-W, e da materiale di natura vegetale e non presenta segni recenti di deflusso 

superficiale e/o profondo. L’impluvio termina con un terrazzo antropico, in fregio al parcheggio 

del condominio ubicato in SS340 Regina, 46. 

 

CARTA DEL DISSESTO UNIFORMATA P.A.I. 

L’intorno (circa 750 m) dell’area oggetto del progetto risulta essere interessata, in prossimità 

del Lago di Piano, da due conoidi attive parzialmente protette, generate dal trasporto solido 

dei torrenti (Fig 03). 
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CLASSIFICAZIONE DELL'AREA DI EDIFICAZIONE IN BASE A LLA CARTA DI 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA PER LE AZIONI DI PIANO 

L’area del valletto, vincolata dal Reticolo Idrico Minore, ricade, di conseguenza, in classe IV 

della fattibilità geologica per le azioni di piano (Fig 06). L’appartenenza a tale classe implica 

gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso. L’area 

circostante, invece, ricade in classe II di Fattibilità per le aree con modeste limitazioni 

 

CARTA DEI VINCOLI 

La consultazione della cartografia del P.G.T. ha compreso anche la presa visione della carta 

dei vincoli (Fig. 05). 

Da questa, viene messa in evidenza, come precedentemente menzionato, la presenza della 

fascia di rispetto idraulica dell’ impluvio in esame. Il vincolo di 10 m, recepito dal P.G.T. e dal 

precedente P.R.G., appartiene al Reticolo Idrico Minore (AD08.2009.0002633 del 23/09/2009 

– Regione Lombardia Sede territoriale di Como) come corso d’acqua non demaniale (Fig. 10). 

Nell’area in oggetto è presente anche un vincolo delle Rete Ecologica Regionale, quale 

collegamento continuo del verde. 

 

CONSIDERAZIONI IDROGEOLOGICHE 

L’impluvio in esame, il cui fondo è ricoperto da detrito di varia natura, principalmente vegetale 

(fogliame, rami, etc.), si presenta, all’atto dei sopralluoghi, non interessato da una diffusa 

circolazione superficiale e/o profonda. L’inattività idraulica ed idrogeologica su base storica è 

stata confermata dall’intervista con i locali e l’Ufficio Tecnico Comunale. 

L’area è caratterizzata da medio-bassa permeabilità (Fig. 04), con valori di K pari a 10-2-10-4 

cm/s per i depositi superficiali e a 10-7-10-8 cm/s per il substrato. 

In dettaglio, per il campione analizzato è stato stimato, per il colluvio, un valore di K pari a 10-5 

cm/s, in relazione al contenuto di materiale limoso e/o argilloso. Nel calcolo di questo valore, 

mediante software KGRANULO.BAS, ver1 – 2000, ver3 – 2010, si è tenuto conto dei risultati 

ottenuti da diversi autori (Amer Awad, 1974; Kozeny Fair Hatch, 1933 – 1953; Bakhmeteff, 

1986; Terzaghi, 1925 – 1964; Hazen, 1892 – 1911; Slitcher, 1897; Odong, 2007; U.S.B.R., 

1974 – 1982) 

 

A Nord della zona di interesse è presente un’area caratterizzata dalla presenza di sorgenti 

(Fig. 11).  
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Le suddette emergenze, come si evince dallo studio effettuato dalla scrivente Società per il 

“Progetto di realizzazione di fabbricato residenziale in località Gottro, mapp. 473, 474, 475 

comune di Carlazzo (CO)” - Comm. 1172 / GT 458 / 11, sono guidate dalla venuta a giorno del 

substrato roccioso e della facies più impermeabile dello stesso (facies pelitica ed argillitica del 

Calcare di Zorzino). Come si è già anticipato, il valletto presenta pochi e circoscritti 

subaffiormenti di Calcare di Zorzino, per lo più coperti da detrito e depositi alluvionali. 

 

Infine, via Cadreglio, la Strada Panoramica e le altre vie presenti a monte dell’impluvio, 

nonché le aree edificate e antropizzate formano una barriera impermeabile che impedisce a 

buona parte delle acque superficiali di convogliarsi nel valletto in oggetto, ridistribuendole nella 

rete di canalette stradali esistenti. 

 

CONSIDERAZIONI IDRAULICHE 

Per l’analisi del tratto di interesse, si è scelto di chiudere il sottobacino di interesse all’altezza 

dell’ubicazione preliminare del passaggio presunto sull’impluvio. Per l’estensione del 

sottobacino si è deciso, in via cautelativa, di prendere in considerazione la strada sovrastante 

Via Cadreglio, in quanto, oltre ad allontanare il deflusso dall’area di interesse, potrebbe far 

convogliare una minima parte delle acque superficiali in Via Panoramica che, di conseguenza, 

potrebbe farle confluire alla sezione di chiusura.  

Il sottobacino così delimitato presenta, quindi, un’estensione areale di circa 19240 m2. 

 

Attraverso l’analisi di dati bibliografici, in particolar modo le “Osservazioni geologico-idrauliche 

alla cartografia di delimitazione delle aree di dissesto del P.A.I.” redatte nel Novembre 2000 

dallo Studio Bossich GeoEngineering per la Comunità Montana delle Alpi Lepontine (Fig. 09), 

si è risaliti al valore massimo delle precipitazioni eccezionali di breve durata per l’area in 

esame. 

Si è ottenuto un valore massimo di circa 55 mm con Tr = 500 anni di durata di 1 ora. 

 

Utilizzando questo valore di precipitazione eccezionale e rapportandolo alla sola estensione 

del sottobacino, otteniamo un deflusso massimo alla sezione di chiusura di circa 290 l/s. 

 

Per calcolare il valore di precipitazione netta si è utilizzando il Metodo del Curve Number (CN) 

del S.C.S. - U.S.D.A. che tiene conto non solo della precipitazione massima, ma anche delle 

caratteristiche intrinseche del bacino, quali, ad esempio, copertura ed uso del suolo. 
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La relazione fondamentale del metodo del CN è la seguente: 

 

dove Pnet è la precipitazione netta cumulata al tempo t , P è la precipitazione totale cumulata 

allo stesso tempo, Ia è la cosiddetta perdita iniziale, S è il massimo volume specifico 

(espresso in mm) di acqua che il terreno può trattenere in condizioni di saturazione. 

I due parametri S ed Ia si dovranno determinare mediante operazioni di taratura del modello. 

Dall'analisi di risultati ottenuti dall'SCS in numerosi piccoli bacini sperimentali, è stata proposta 

la relazione empirica che lega Ia ad S e che consente di stimare la prima, essendo nota la 

seconda: 

 

E quindi la precipitazione netta cumulata assume il valore: 

 

Considerata la difficoltà di fare una attribuzione diretta, il valore di S è normalmente attribuito 

attraverso l'uso di un parametro intermedio, il Curve Number (CN), secondo le relazioni: 

 

Il parametro CN, quindi, è un numero adimensionale e varia da 100 (per corpi idrici) a circa 30 

per suoli permeabili con elevati tassi di infiltrazione.  

CN viene tabulato in funzione del tipo di suolo, suddiviso in quattro classi "idrologiche" 

fondamentali (A, B, C, D) 
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e dell'uso del suolo. 

 

 

 

Nel sottobacino in esame, si è ponderato un CN pari a 75, caratteristico di bacini con basso 

grado di urbanizzazione (estensione delle aree impermeabili pari a circa 20%).  

 

Si è così ottenuto un valore di runoff effettivo pari a 12 mm alla sezione di chiusura; ovvero, 

all’interno del valletto all’altezza del passaggio presunto arriverebbero circa 64 l/s di acque di 
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deflusso superficiale in condizioni climatiche catastrofiche pari ad un evento con tempo di 

ritorno di 500 anni. 

 

PARTICOLARI PRELIMINARI DELL’INTERVENTO PREVISTO 

Si prevede di effettuare un attraversamento del valletto mediante una pista in terra battuta con 

carreggiata di 3,5 m di larghezza posizionata alla sommità di un rilevato in terreno naturale 

con angolo di scarpa cautelativo di massimo 20° ver so valle. Per ottimizzare l’opera, si è 

scelto di posizionare l’attraversamento nella parte sommitale del valletto, in concomitanza 

dello slargo di via Bonzanigo (Fig. 07). Le quote di appoggio su entrambi i lati risultano 315,5 

m s.l.m., mentre il dislivello all’interno del valletto è di circa 6-7 m. Il materiale di riempimento 

dovrà essere selezionato e compattato e avere ottime caratteristiche geotecniche (Norme 

CNR-UNI 10006, tipo A1, A2-4, A2-5, A3): il volume risulta essere di circa 300 m3.  

Oltre ad una pulitura approfondita dell’impluvio da detriti, foglie, rami, etc., sarà necessario 

preparare il fondo del valletto, con una gradonatura, onde permettere una migliore tenuta della 

fondazione. 

 

Per agevolare il deflusso delle acque superficiali si è scelto di posizionare una canaletta di 

scolo centrale lungo il lato a valle del rilevato in cui si convogliano le acque provenienti da due 

canalette di guardia centripete a bordo strada con la pendenza di circa 1,5%(Fig. 07). 

Al centro del rilevato, sul fondo dell’impluvio, sarà posizionato, a circa 1 m di altezza dalla 

quota di fondo e sporgente di circa 50 cm, come diffusore al piede della canaletta, un 

materasso drenante di materiale più grossolano, in cui saranno convogliate le acque raccolte 

nelle canalette sopra citate. Lo sviluppo longitudinale del diffusore a valle del rilevato sarà di 

circa 4-5 m dal piede della nuova scarpata. 

In alternativa, cambiando le pendenze, si potrebbero convogliare le acque superficiali nella 

rete di scolo di Via Bonzanigo. 

 

Per aumentare la sicurezza dell’opera si prevede il colmamento del valletto a monte 

dell’attraversamento, mantenendo una pendenza di circa 1% per convogliare le eventuali 

acque superficiali alle canalette di scolo. Il rilevato così descritto sarà formato da materiale 

granulare ben compattato al fine di ripristinare una superficie naturale comunque permeabile 

che permetta alle acque percolanti di arrivare al nucleo drenante sottostante e di diminuire 

l’area erodibile in superficie. Il volume di materiale richiesto risulta essere di circa 580 m3. 
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In totale, per l’opera serviranno circa 880 m3 di materiale selezionato naturale granulare o 

proveniente da roccia da spacco. 

 

Il nucleo drenante sul fondo del rilevato sarà costituito da pezzame lapideo granulare e 

ciottolosi con Ф>20cm. 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

In merito allo stralcio dell’asta idrografica di interesse, si vuole portare in evidenza come nel 

Reticolo Idrico Minore sia stato riportato il corso d’acqua come non demaniale: come si evince 

dalle carte, l’asta e il relativo vincolo non fanno parte dall’effettivo sistema idrografico 

comunale. Al corso d’acqua “UUU”, così come riconosciuto nella cartografia allegata al 

Reticolo Idrico Minore, non è riscontrato nessuno sbocco nè tombinatura: come già accennato 

l’impluvio termina in un terrazzo antropico.  

Il valletto, inoltre, non comporta né ha mai comportato un effettivo rischio idrico: non si 

riscontra attività idraulica profonda e/o di superficie, eccetto il naturale deflusso delle acque 

superficiali, senza un reale e cospicuo convogliamento delle acque. 

L’opera in progetto non andrà ad influire negativamente sulle condizioni idrauliche e/o 

idrogeologiche dell’impluvio: non verrà alterato il naturale deflusso superficiale, anzi, mediante 

il colmamento della parte a monte del valletto, si avrà una riduzione del 14% circa della 

superficie scolante, andando così a migliorare le condizioni di scorrimento superficiale delle 

acque.  

 

Pertanto, si richiede, con la presente relazione, di effettuare una variante al Reticolo Idrico 

Minore e al P.G.T. vigente, stralciando il corso d’acqua denominato “UUU” dalla vincolistica 

idraulica. 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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FOTO 1: panoramica impluvio (vista da monte)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FOTO 2: panoramica depositi glaciali e fluvioglacia li e terrazzi alla testata dell’impluvio  
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FOTO 3: panoramica terrazzi antropizzati con murett i a secco  
 

 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FOTO 3: VG_SO1 (10 m-15 m)  

 
FOTO 4: strada di accesso a monte dell’impluvio  
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FOTO 5: tratto sommitale dell’impluvio con sovrappa sso collettore fognatura(vista a monte)  
 

 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FOTO 3: VG_SO1 (10 m-15 m)  

 
FOTO 6: impluvio antropizzato nel tratto finale  
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FOTO 7: tratto terminale dell’impluvio antropizzato  dalla costruzione di terrazzi e muri  
 

 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FOTO 3: VG_SO1 (10 m-15 m)  

 
FOTO 8: affioramento in roccia calcarea (Calcare di  Zu) in alveo  
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FOTO 9: affioramento di roccia calcarea (Calcare di  Zu) alla base di muretto a secco rilevate sul vers ante 

in destra idrografica (area terrazzata con muretti a secco)  
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FOTO 3: VG_SO1 (10 m-15 m)  

 
FOTO 10: Analisi granulometrica campione CLZ_1  




